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Rapporto favorevole della Commissione della Gestione sul MM Nr. 18 concernente una 
variante al Piano regolatore del Comune di Locarno / territorio sul Piano di Magadino 
relativamente alla costituzione di una zona  AP/EP per un impianto di compostaggio e di 
valorizzazione del biogas, all’attribuzione alla zona agricola di due mappali inseriti  nella 
Zona AP/EP del Centro Sportivo alle Gerre e alla richiesta di un credito di CHF 177'135.--  
quale compenso pecuniario per la diminuzione del territorio agricolo. 
 

Locarno, 21 settembre 2009 
Premessa 
 
La commissione della gestione, chiamata in un secondo tempo dalla Presidente del Consiglio 
Comunale a stilare un rapporto, non entra nei particolari delle varianti di piano regolatore proposte 
dal Municipio per il semplice motivo che le stesse sono state ampiamente analizzate nella 
commissione preposta e dettagliatamente illustrate nei due rapporti. 
Per i commissari della CdG ci sono degli aspetti fondamentali da tenere in considerazione ovvero: 

• sanare la situazione di illegalità, spiegata nel sopraluogo effettuato tempo fa dalle due 
commissioni, dei depositi (24'000 mq.) degli scarti vegetali sul terreno della Compodino SA 
(inaccettabile per un ente pubblico). 

• La riconversione di questi 24'000 mq. in terreno agricolo. 
• Eliminare tutti i cattivi odori che infestano i Comuni di Gordola e Lavertezzo a causa della 

macerazione del verde su detto terreno. 
• Risolvere il problema dello smaltimento degli scarti vegetali per il nostro Comune (maggior 

cliente della Compodino SA). Se la chiusura, più volte intimata dalle competenti autorità, 
della citata società sarà a breve termine, il nostro Comune si troverebbe in grandissima 
difficoltà a reperire degli spazi per depositare detti scarti. 

• L’interesse a portare in avanti progetto da parte dell’AET (azienda pubblica) nella lettera 
inviata al Municipio il 20 maggio 2009 e ulteriormente ribadito nella lettera del 10 settembre 
2009 e riprendere tutti gli accordi presi con la Compodino SA. 

• La presa di posizione del Comune di Gondola a favore delle proposte contenute nel 
messaggio municipale nr. 18 in particolar modo a l’ubicazione dell’impianto. 

 
Nel merito 
 
I temi che la CdG ha affrontato e che gli competono direttamente sono i punti 4 e 5 del messaggio 
municipale. 
Per il punto 4 del MM si rileva che i due fondi attualmente ubicati in zona AP/EP destinata al 
Centro sportivo intercomunale (mappali nr. 4500 e 4499) appartengono a dei privati. La 
Commissione si è quindi posta la domanda in merito alle contestazioni che possono giungere dai 
proprietari interessati. Va detto che il cambiamento di destinazione da terreno agricolo a zona 
AP/EP era avvenuto senza l’inoltro di ricorsi in merito. Va anche precisato che l’eventuale 
espropriazione/acquisizione sarebbe intervenuta solo in presenza di un vero progetto di 
realizzazione del nuovo centro sportivo.  
Nel frattempo dunque non sono stati intrapresi passi di alcun genere per giungere al trapasso di 
proprietà da ambo le parti. In tal senso, gli attuali proprietari mantengono intatto il loro diritto di 
ricorrere contro questa variante al piano regolatore, analogamente a quanto avvenuto in passato. 
Tuttavia, la giurisprudenza è molto chiara in merito: in assenza di rivendicazioni esplicite da parte 
degli interessati, anche considerato il tempo trascorso dall’entrata in vigore della precedente 
modifica pianificatoria, è ben difficile che siano riconosciute indennità di alcun genere per il 
dezonamento compensativo. Da questo punto di vista non si riscontrano quindi problemi particolari. 
Per il punto 5 si è rilevato un piccolo errore di calcolo. Infatti la superficie della nuova zona è di 
mq. 16'750. Il compenso messo a disposizione del Comune è di mq. 7339 (derivati dal punto 4). Per 
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cui la differenza da pagare al Cantone è di mq. 9411 e non di 9451 mq. (40 mq. in meno pari a CHF 
749.70). 
Facciamo altresì presente che il Municipio chiede l’approvazione di un credito di CHF 177'135.--  
per il compenso pecuniario previsto dall’art  3 RLTAgr. Su questo importo non c’è certezza. In 
realtà il cantone ha calcolato il prezzo da pagare per il terreno preposto per l’istallazione 
del’impianto di compostaggio con altri parametri per il coefficiente di compensazione (CHF 55.--  a 
fronte di CHF 45.--  calcolati dal Comune). Qualora non venisse accettata la proposta del Municipio 
si dovrà prevedere un maggior esborso di circa CHF 39'000.--. 
La Commissione della Gestione fa proprie anche le aggiunte proposte dal rapporto di minoranza 
della commissione Piano Regolatore e le espone dettagliatamente al punto 5 delle risoluzioni da 
votare. 
 
In riferimento alla lettera del 26 maggio 2009 con la quale il Municipio comunica il cambiamento 
societario di riferimento ( l’AET e non la Compodino SA) la maggioranza della Commissione della 
gestione propone di deliberare: 
1. è approvato il nuovo articolo 44.3 concernente la zona per l’impianto di compostaggio e 

valorizzazione del biogas; 
 
2. il Piano delle Zone e il Piano delle attrezzature pubbliche sono modificate come all’allegato 

grafico; 
 
3. è approvata  la modifica al Piano delle zone e al Piano delle attrezzature pubbliche che 

determina un nuovo azzonamento per i mappali no. 4499 e 4500, passando da zona AP/EP per 
il Centro sportivo intercomunale a zona agricola (ZA); 

4.  
5. è approvato il credito di CHF 177'135.--  per il versamento del compenso pecuniario previsto 

dall’art 3 RLTAgr;  
 
6. A) il credito sarà iscritto al capitolo 561.10 “Contributi al Cantone”. Il versamento 

dell’Azienda Elettrica Ticinese (AET) o dalla nuova costituenda società per un importo di 
CHF  383'701.--  sarà iscritto al capitolo 669.10 “Altri contributi per investimenti”; 
B) AET o la costituenda società che subentra alla Compodino SA si impegna a restituire 
concretamente all’agricoltura i mappali 4050 e 4051 con la rimozione delle superfici asfaltate, 
la riconversione del suolo allo stato naturale arabile e l’eventuale bonifica; 
C) AET o la costituenda società si impegna ad assumere integralmente a proprio carico 
l’importo richiesto  per la compensazione agricola, qualora superasse l’importo di CHF 
383'701.--  (paragrafo A) 
D) per razionalizzare e ridurre i trasporti pesanti attraverso il territorio sensibile del Piano di 
Magadino, sarà creato a disposizione dei privati interessati un centro di raccolta destinato al 
deposito, intermedio degli scarti vegetali 

 
7. a norma dell’art. 13 cpv. 3 LOC il credito decade se non sarà utilizzato entro il termine di un 

anno dalla crescita in giudicato definitiva delle presenti risoluzioni. 
 

(F.to) 
Sartori Fabio, relatore 
Cellina Roco 
Helbling Alex 
Moretti Ronnie (con riserva) 
Silacci Mauro 










